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LE LINEE DIRETTRICI DELLA FONDAZIONE

- Per la prima volta in Italia e in Europa, medici e pazienti uniti contro il tumore: nasce la Fondazione Insieme contro il cancro che suggella il pluriennale e costante percorso di sinergia ed interazione tra AIMaC (Associazione Italiana Malati di Cancro, parenti e amici - Onlus) e AIOM (Associazione Italiana di Oncologia Medica) iniziato con la pubblicazione su Annals of Oncology nel 2004 di uno studio congiunto condotto dalle due associazioni sull'importanza dell'informazione per i malati oncologici. La Fondazione, voluta fortemente dal compianto Marco Venturini (presidente AIOM prematuramente scomparso nel 2011), è una rivoluzionaria e concreta collaborazione ai massimi livelli tra le associazioni rappresentative degli oncologi e dei malati, che afferma con forza e convinzione quel rapporto fiduciario che è alla base della loro alleanza e rappresenta la vera arma vincente contro le neoplasie. La Fondazione intende inoltre prevenire ed evitare il contrasto ed il contenzioso, spesso causato da difficoltà di comunicazione, che ha creato il fenomeno della medicina difensiva.
- Aspetti sociali della patologia e tutela del lavoro per pazienti e familiari: la Fondazione opererà con competenza e passione per contribuire al superamento dello stigma che ancora oggi affligge i malati di cancro e le loro famiglie, nel duro percorso verso la guarigione o cronicizzazione della patologia, soprattutto in ambito sociale e professionale. In Italia oltre 700.000 persone in età lavorativa hanno ricevuto una diagnosi e si trovano a dover conciliare i tempi di cura e di impiego. Accanto a loro, affrontano difficoltà analoghe almeno altrettanti familiari. L'AIMaC ed il volontariato oncologico hanno ottenuto importanti risultati normativi attraverso azioni di advocacy e lobbying, come ad esempio il part-time reversibile per pazienti e parenti (c.d. Legge Biagi). Da un'indagine AIMaC-Istituto Piepoli è emerso che il 97% dei malati desidera ritornare a lavorare, dopo o anche durante la convalescenza, non solo per necessità economiche. Un impiego aiuta infatti a combattere la neoplasia anche a livello psicologico.
- Diventare madre/padre dopo il tumore:  il desiderio di paternità e di maternità biologica o adottiva è di per sé vita, è guardare oltre la malattia sperando in un ritorno alla normalità dopo le cure. Le richieste di aiuto e di informazione sulla possibilità di  preservare la fertilità e quindi diventare genitori dopo il cancro sono sempre più numerose, sia per l’aumento delle diagnosi di tumore in età giovanile che per i migliori risultati delle terapie. La Fondazione vuole dare risposte concrete e messaggi di speranza a tutti i giovani ammalati, ma che vogliono vincere la loro sfida progettando di diventare un giorno genitori.
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